
Resoconto prima giornata campionato primaverile dinghy 12 Lido di Venezia 

E’ iniziata bene la stagione delle regate dell’Adriatico, dopo un’ottima cena conviviale con le 
premiazioni del campionato passato ( magnum di amarone offerto dalla nuova dinghysta anzi 
‘Bonaldista’ Elena ) al circolo della vela Mestre il venerdì, la giornata di sabato 4 marzo si 
annunciava ‘difficile’. 

Il meteo dava un netto peggioramento del tempo con pioggia e vento superiore al massimo 
consentito, questo non fermava 19 timonieri che armati di tutto punto, dopo il varo di ‘Vidalina blu’ 
il nuovo Lillia di Francesco, scendevano puntualmente in acqua consentendo al bravo comitato di 
regata di iniziare in perfetto orario alle 11 la prima prova. 

Siamo nello specchio d’acqua a Nord del Lido, la bolina si fa con vento da sud, dall’isola di Sacca 
Sessola verso Poveglia, la marea favorevole ci consente di non avere problemi con la deriva. 

Il vento sui 6-8 nodi e l’acqua piatta permette una prima prova regolare, la lotta tra i primi (Lillia) è 
tra Bambi (Baron), Francesco e Ezio che non arrivano in quest’ordine perché nell’ultimo stocchetto 
a Bambi sfugge la scotta di randa e il boma tocca la barca di Francesco, che ‘signorilmente ‘ fa 
passare Ezio . 

Tra i legni Marino sempre imprendibile e velocissimo con il suo Riva ( ex Bertacca e ottimizzato da 
Tappetto ‘top tuning!’) segue Franco con la sua seconda creatura (si è costruito interamente due 
dinghy classici insieme al papà) e io, Maurizio, sempre acciaccato e senza i cuscini per l’anca 
rimasti a Sulzano sulla barca (orrenda ma facile e veloce) di plastica. 

Bella La lotta tra il gentil sesso con Sara Bonafini (figlia d’arte) e campionessa Laser radial e Elena 
Balestrieri ( senza il suo Bonaldo) entrambe su Lillia, con continui colpi di scena e avarie alle 
manovre . 

Seconda prova il vento aumenta e ruota , si riposiziona il campo, Francesco Vidal parte due 
lunghezze fuori dalla linea (OCS) senza fare una piega , le raffiche e l’ondina richiedono fisico e 
concentrazione! il buon Roberto (Dal Poz) continua ad esaltarci con mirabolanti performance e 
nuove manovre ai giri di boa ( occorre stargli lontano!) 

Francesco Fidanza ribadisce la sua bravura con vento fresco vincendo la prova e la prima giornata 
seguito da Paolo, Flavio (sul verdone ex Brazzo in attesa del nuovo Lillia) ed Ezio. Per le donne e i 
legni stessa fotografia della prima prova con Elena davanti a  Sara . 

Il rientro al Lido è impegnativo bolina secca vento e ondina in aumento e la barca piena d’acqua per 
i legni!. 

Segue come tradizione un ottimo pranzo completo all’Associazione Velica Lido, pasta e fagioli, 
vino rosso ,musetto e crauti e premiazione di giornata;  alle 15 siamo già al Ferry, prima della 
pioggia e del colpo di vento annunciato. 

Grandi assenti Massimo Schiavon (schiena), Fabrizio Brazzo (sveglia), Fabio Mangione (mal 
tempo)che avrebbero senz’altro combattuto per le prime posizioni. 

Grazie a tutti coloro che si sono prodigati per permetterci questa bella giornata e a Franco Penzo ( il 
nostro capoflottiglia) che compiva gli anni! auguri Franco!! 

Duri i banchi! Maurizio 


